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Notiziario sindacale della FLC CGIL di PAVIA da affiggere all'albo sindacale della scuola, ai sensi dell'art. 25 

della legge n. 300 del 20.5.70 

 

SIGLATA L’INTESA  

SUL DECRETO PRECARI 

ell’incontro di martedì 1° 
ottobre 2019 tra le 
organizzazioni sindacali e il 

Ministro dell’Istruzione, Università e 
Ricerca è stata definita un’Intesa 
attorno ai temi del precariato che dà 
seguito all’impegno assunto lo scorso 
24 aprile dal Premier Conte. 
I contenuti del decreto legge: 
Indizione di un concorso 
straordinario, che ha l’obiettivo di 
portare in cattedra 24 mila docenti 
con una procedura che dovrebbe dare 
avvio alle assunzioni già dal 1° 
settembre 2020. L’Intesa fissa i 
requisiti di accesso al concorso 
straordinario che sono le tre annualità 
di servizio nella scuola secondaria 
statale, di cui almeno uno nella classe 
di concorso per la quale si concorre. 
L’articolazione del concorso 
straordinario vedrà una prova scritta 
computer-based, l’anno di formazione 
e prova nel quale sarà necessario 
acquisire 24 CFU nell’ambito delle 
discipline antropo-psico-pedagogiche 
e delle metodologie e tecnologie 
didattiche e un colloquio orale con il 
comitato di valutazione integrato da 
una figura esterna. 
I docenti che non si collocheranno in 
posizione utile ai fini dell’immissione 
in ruolo, ma supereranno la prova 
scritta e saranno in servizio con 
incarico almeno al 30 giugno 
potranno conseguire l’abilitazione 
con la prova orale abilitante e 
acquisendo i 24 CFU. 
Vincitori e idonei dei concorsi 2016 e 
2018 e docenti presenti in GAE, su 

base volontaria, potranno presentare 
domanda per essere immessi in ruolo 
in una regione/provincia diversa da 
quella di attuale collocazione. 
Indizione di un concorso riservato agli 
assistenti amministrativi facenti 
funzione di DSGA, con almeno tre 
anni di servizio maturati al 31 agosto 
2019, anche se sprovvisti di titolo di 
studio. 
Presentazione di un disegno di legge 
collegato alla manovra di finanza 
pubblica per 

 l’avvio di percorsi di 
formazione e abilitazione del 
personale docente 

 Apertura tavoli tematici su 

 Diplomati magistrali, con 
l’obiettivo di gestire la 
proroga delle misure già 
previste nel Decreto dignità. 

 Personale docente e ATA, per 
individuare misure da 
inserire nella prossima legge 
di bilancio. 

 Rinnovo del Contratto 
collettivo nazionale. 

 Semplificazione del lavoro 
amministrativo delle scuole. 

Le nostre valutazioni: 
È un’intesa importante per la qualità 
della scuola e il destino professionale 
di migliaia di lavoratori, che pone un 
argine alla precarietà del lavoro 
docente e alla discontinuità del 
servizio amministrativo. Ed è rilevante 
che diverse questioni, dal rinnovo del 
CCNL, al lavoro docente e ATA 
vengano affrontate attraverso tavoli 
tematici nei quali ci si confronterà in 

previsione delle misure da inserire in 
legge di bilancio. 
Abbiamo ottenuto l’impegno del 
Ministro a presentare il decreto che 
darà avvio al concorso straordinario 
per i docenti con tre anni di servizio 
nella scuola statale, i quali sempre 
con questa procedura potranno 
abilitarsi. I posti riservati saranno 
anche più di 24 mila e questo è un 
ulteriore impegno strappato al 
ministro durante la trattativa. 
Un altro punto condiviso è che l’avvio 
dei concorsi vedrà anche la partenza 
parallela del concorso ordinario e di 
quello straordinario, in maniera da 
non escludere nessuno. 
Di grande importanza aver ottenuto 
l’indizione del concorso riservato per i 
facenti funzione, che fino a poche ore 
prima della trattativa sembrava un 
obiettivo impossibile da raggiungere. 
Soddisfazione anche per la scelta del 
ministro di accogliere la nostra 
proposta per consentire ai vincitori 
dei concorsi 2016 e 2018 e ai docenti 
delle GAE di poter di poter presentare 
istanza di immissione in ruolo in una 
regione/provincia diversa di quella di 
attuale inserimento. 
Seguiremo con grande attenzione 
l’iter delle misure destinate all’avvio 
dei percorsi abilitanti, che saranno 
oggetto di confronto sindacale. 
I tavoli tematici partiranno già dai 
prossimi giorni. 
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Permessi retribuiti per motivi personali e 
familiari dei docenti: facciamo il punto 

 

na scheda di riepilogo con le 
disposizioni normative e 
contrattuali per la loro fruizione 

da parte del personale docente a 
tempo indeterminato. 

Questa scheda vuole fare la ricognizione 
delle norme contrattuali e di legge sulla 
fruizione dei permessi retribuiti da parte 
del personale docente alla luce del Ccnl 
comparto “Istruzione e Ricerca” 
sottoscritto il 19 aprile 2018 e delle 
modifiche apportate dal Decreto Madia 
al T.U. 165/2001 sul Pubblico impiego. 

Le norme contrattuali di riferimento: 

Il CCNL 2007 Art. 15 comma 2 (permessi 
retribuiti) 
Il dipendente, inoltre, ha diritto, a 
domanda, nell’anno scolastico, a tre 
giorni di permesso retribuito per motivi 
personali o familiari documentati anche 
mediante autocertificazione. Per gli stessi 
motivi e con le stesse modalità, sono fruiti 
i sei giorni di ferie durante i periodi di 
attività didattica di cui all’art. 13, comma 
9, prescindendo dalle condizioni previste 
in tale norma. 

Il CCNL 2007 prevedeva la possibilità di 
fruizione aggiuntiva di sei giorni di 
permessi con le stesse modalità previste 
dall’art. 15 comma 2. Tale clausola è 
stata confermata recentemente dal 
CCNL sottoscritto il 18 aprile 2019, il 
quale all’art.1 comma 10 prevede 
che per le norme non espressamente 
toccate dal nuovo contratto continuano 
a trovare applicazione le precedenti 
disposizioni contrattuali. Pertanto l’art. 
15 comma 2 del CCNL 2007 è 
pienamente vigente.  

Gli interventi legislativi: 
Il divieto di monetizzazione delle ferie 
non godute per i dipendenti pubblici fu 
introdotto dal decreto sulla “Spending 
review” (art. 5 comma 8) convertito in 
legge n. 135 il 7 agosto 2012 e, poi, dalla 
legge di stabilità n. 228 del 24 dicembre 
2012 (art. 1 commi 54, 55 e 56). 

Di seguito il testo della legge che ha 
introdotto il divieto di monetizzazione 
delle ferie. 

Legge n.135/12 (spending review) 
“8. Le ferie, i riposi ed i permessi 
spettanti al personale, anche di 
qualifica dirigenziale, delle 
amministrazioni pubbliche inserite nel 
conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 
1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, nonché le autorità 
indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società 
e la borsa (Consob), sono 
obbligatoriamente fruiti secondo 
quanto previsto dai rispettivi 
ordinamenti e non danno luogo in 
nessun caso alla corresponsione di 
trattamenti economici sostitutivi. La 
presente disposizione si applica anche 
in caso di cessazione del rapporto di 
lavoro per mobilità, dimissioni, 
risoluzione, pensionamento e 
raggiungimento del limite di età. 
Eventuali disposizioni normative e 
contrattuali più favorevoli cessano di 
avere applicazione a decorrere 
dall’entrata in vigore del presente 
decreto. La violazione della presente 
disposizione, oltre a comportare il 
recupero delle somme indebitamente 
erogate, è fonte di responsabilità 
disciplinare ed amministrativa per il 
dirigente responsabile”. 

 

In pratica con questo provvedimento 
veniva vietata ogni forma di 
corresponsione di trattamento 
economico sostitutivo nel caso di 
mancato godimento delle ferie, 
disapplicando tutte le norme legali e 
contrattuali che lo consentivano. 
Lo scopo di questo comma, inserito 
nella legge sulla spending review, era 
solo ed esclusivamente quello di 
procedere ad una riduzione della spesa 
per il settore pubblico, come ha 
evidenziato lo stesso Aran in una 
specifica nota. 
 
Successivamente è intervenuta la legge 
di stabilità approvata nel 2012:  
 

Legge n. 228 del 24 dicembre 2012 (legge 
di stabilità) 
54. Il personale docente di tutti i gradi di 
istruzione fruisce delle ferie nei giorni di 
sospensione delle lezioni definiti dai 
calendari scolastici regionali, ad 
esclusione di quelli destinati agli scrutini, 
agli esami di Stato e alle attività 
valutative. 
Durante la rimanente parte dell’anno la 
fruizione delle ferie è consentita per un 
periodo non superiore a sei giornate 
lavorative subordinatamente alla 
possibilità di sostituire il personale che  se 
ne avvale senza che vengano a 
determinarsi oneri  aggiuntivi  per  la 
finanza pubblica.  
55. All’articolo 5, comma 8, del decreto-
legge 6  luglio  2012,  n.95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Il presente comma non  si 
applica al personale docente e 
amministrativo, tecnico  e  ausiliario 
supplente breve e saltuario o docente con 
contratto fino  al  termine 
delle  lezioni  o  delle  attività  didattiche, 
limitatamente  alla differenza tra i 
giorni  di  ferie  spettanti  e  quelli  in  cui  è 
consentito al personale in questione di 
fruire delle ferie».  
56. Le disposizioni di cui ai commi 
54  e  55  non  possono  essere derogate 
dai contratti collettivi nazionali di  lavoro. 
Le clausole contrattuali contrastanti sono 
disapplicate dal 1° settembre 2013. 

 

Il comma 54, stabilisce che il periodo 
valido per la fruizione delle ferie debba 
essere quello «della sospensione delle 
lezioni anziché delle attività didattiche». 
Inoltre conferma la possibilità per i 
docenti di fruire dei 6 giorni di ferie 
durante le attività didattiche, senza 
oneri aggiuntivi per la finanza pubblica. 
Infine, il successivo comma 56 della 
legge di stabilità dapprima sottolinea 
come i precedenti commi 54 e 55 non 
possono essere derogati dai contratti 
nazionali e poi stabilisce che le “clausole 
contrattuali contrastanti sono 
disapplicate dal 1° settembre 2013”. 
Tuttavia, anche laddove si volesse 
sostenere l’inderogabilità della norma in 
questione da parte del CCNL, è bene 
sapere che la riforma 

U 
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Madia (DLgs 75/2017) ha 
riconsegnato allo strumento negoziale 
la possibilità di derogarla. Infatti, con 
le modifiche apportate all’articolo 2, 
comma 2, del DLgs 165/2001, è stata 
reintrodotta la possibilità dei contratti 
collettivi nazionali di derogare alle 
norme di legge già vigenti, invertendo 
così le previsioni della riforma 
Brunetta. 
 
Di seguito il testo del D.lgs.165/2001 
così come modificato dopo 
l’intervento della riforma Madia: 

DLgs 165/2001 art. 2, comma 2 
2. I rapporti di lavoro dei dipendenti delle 
amministrazioni pubbliche sono disciplinati 
dalle disposizioni del capo I, titolo II, del 
libro V del codice civile e dalle leggi sui 
rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, 
fatte salve le diverse disposizioni contenute 
nel presente decreto, che costituiscono 
disposizioni a carattere imperativo. 
Eventuali disposizioni di legge, regolamento 
o statuto, che introducano o che abbiano 
introdotto discipline dei rapporti di lavoro la 
cui applicabilità sia limitata ai dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche, o a 
categorie di essi, possono essere derogate 
nelle materie affidate alla contrattazione 
collettiva ai sensi dell’articolo 40, comma 1, 
e nel rispetto dei principi stabiliti dal 
presente decreto, da successivi contratti o 
accordi collettivi nazionali e, per la parte 
derogata, non sono ulteriormente 
applicabili. 

 

EFFETTI SUI PERMESSI RETRIBUITI  
(art. 15 c. 2 del Ccnl/07, ovvero i 3 gg 
l’anno + i 6 gg di ferie fruiti a tale 
scopo). 
Il comma 54 della L. 228/2012 quindi 
non fa mutare la possibilità di 
fruizione dei 6 giorni di ferie durante i  
 
 

periodi lavorativi. La legge interviene 
in modo esplicito esclusivamente sulla 
monetizzazione delle ferie, non certo 
sul tema dei permessi. 
Il CCNL 2007 prevede all’art. 15 
comma 2 per il dipendente la 
possibilità di fruire nel corso dell’anno 
scolastico di 3 giorni di permesso 
retribuito per motivi personali o 
familiari documentati anche mediante 
autocertificazione e per gli stessi 
motivi e, con le stesse modalità, di 
ulteriori 6 giorni di ferie ma 
prescindendo dalle condizioni 
previste dal comma 9 dell’art. 13 
(quindi anche con eventuali oneri per 
l’Amministrazione). 
Il contratto cioè stabilisce che per 
motivi familiari o personali si possa 
estendere il numero dei giorni di 
permesso retribuito, utilizzando i 
giorni di ferie che però a questo 
punto perdono tale caratterizzazione, 
tant’è che risultano disciplinati nelle 
modalità (documentazione o 
autocertificazione) e nelle finalità 
dall’art. 15 comma 2. 
A sostegno di questa interpretazione, 
nel mese di giugno del 2018 è 
intervenuto anche il MIUR che, con 
una nota  della Direzione Generale 
per i sistemi informatici (SIDI), 
comunicava  l’introduzione 
dello  specifico codice PE03 per 
l’inserimento a sistema dei 6 giorni di 
ferie “eventualmente commutati in 
permessi personali”.  
 
Quindi: 
1.nessuna modifica è intervenuta sui 
permessi retribuiti previsti dal 
contratto; 
 
 

2.nessuna modifica è intervenuta 
sulla possibilità di fruire di ulteriori sei 
giorni per motivi personali o familiari; 
3.le condizioni per fruire di tali 
permessi sono svincolate 
completamente dall’articolo 
riguardante le ferie; 
4.tali giorni aggiuntivi perdono la loro 
caratterizzazione originaria (giorni di 
ferie) e sono giorni di permesso a tutti 
gli effetti; 
5.la disapplicazione delle clausole in 
contrasto con il disposto normativo 
riguarda esclusivamente i periodi di 
fruizione delle ferie e non dei sei 
giorni (la norma ricalca infatti quanto 
previsto dal contratto); 
6. in ogni caso la riforma Madia ha 
dato la possibilità allo strumento 
negoziale di derogare le norme 
contrattuali approvate o da 
approvare. 

 
La stessa relazione tecnica alla legge 
chiarisce inoltre lo scopo della norma, 
vale a dire l’intervento 
esclusivamente sull’istituto delle 
“ferie” e non anche (né direttamente 
né indirettamente) su quello dei 
permessi retribuiti. 
In conclusione la tesi secondo la quale 
le norme sopra citate avrebbero 
messo in discussione il diritto pieno 
alla fruizione dei 6 giorni di ferie come 
permessi retribuiti è priva di ogni 
fondamento. 
La FLC CGIL contrasterà nelle sedi 
appropriate le iniziative di singoli 
uffici che, tramite lo strumento dei 
pareri (privi di validità giuridica), 
daranno interpretazioni unilaterali del 
CCNL 2018 lesive dei di ritti del 
personale. 
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SINOPOLI: L’INTESA CON IL MIUR E’ 

UNA TAPPA IMPORTANTE NELLA LOTTA 

AL PRECARIATO NELLA SCUOLA 

Comunicato stampa della Federazione Lavoratori della Conoscenza CGIL 

oma, 2 ottobre - “L’Intesa 
siglata il 1° ottobre 2019 fra i 
sindacati scuola e istruzione 

da una parte e il Ministro Fioramonti 
dall’altra, risponde innanzitutto alla 
necessità di superare una situazione 
che è diventata di emergenza e che 
come tale va affrontata, nell'interesse 
del Paese”. Così, Francesco Sinopoli, 
segretario generale della FLC CGIL. 

“Continuare ad avere centinaia di 
migliaia di cattedre scoperte significa 
rassegnarsi a convivere con una 
condizione di perenne precarietà dei 
lavoratori e con una qualità 
dell'offerta formativa messa in crisi 
dalla discontinuità didattica. E’ questo 
il senso dell’Intesa: uscire 
dall’emergenza con provvedimenti di 
emergenza. In tale situazione, lo 
abbiamo detto in più occasioni, la 
politica dell’attesa e dei due tempi è 
quella meno adeguata”. 
 

 “Positivi dunque, il concorso 
ordinario e il concorso riservato per 
oltre 24 mila docenti da varare 
contestualmente, la stabilizzazione 
dei DSGA facenti funzione, l'avvio di 
un processo di acquisizione delle 
abilitazioni che crei un canale di 
assunzioni scorrevole e funzionale per 
i prossimi anni. Senza contare, 
continua Sinopoli, che per la prima 
volta nella storia il costo per la 
formazione in ingresso di migliaia di 
docenti viene posto a carico del 
datore di lavoro, sancendo il diritto 
alla formazione e abilitazione anche 
per il personale precario”. 
 
“Accanto a ciò, aggiunge il dirigente 
sindacale, occorre avere la 
lungimiranza di varare un sistema 
strutturale per le abilitazioni e la 
formazione aperto a tutto il personale 
docente insieme a concorsi indetti 
con regolarità, fino al completo 
sradicamento del precariato nella 
scuola.” 
 

“I tavoli tematici, a partire dalla 
questione dei diplomati magistrali, 
per proseguire con il Contratto, la 
valorizzazione del personale docente 
ed ATA e la sburocratizzazione degli 
adempimenti, accompagneranno 
tutta questa fase fino all'uscita 
completa dall’emergenza. Ciò potrà 
avvenire se nessuna delle parti che 
sono state sottoscritte nell’Intesa sarà 
trascurata”. 
 
“C’è tutto l'impegno della nostra 
organizzazione, conclude Sinopoli, 
affinchè nessun lavoratore, sia esso a 
tempo determinato che a tempo 
indeterminato, venga escluso dalle 
rivendicazioni che porteremo di qui a 
breve nei tavoli di confronto, a partire 
dalla messa a punto di un sistema 
strutturale sulla formazione e 
sull’abilitazione del personale 
docente, che sarà approvato in tempi 
stretti con un Disegno di Legge 
collegato alla legge di bilancio 2020”
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